
 

 

 

 

 

Prot. n.  619           Lì  31/01/2013 

 

 

 

IL SINDACO 

 

 

Vista la relazione dell’ARPALAZIO di Frosinone n. 84705 del 05.11.2012, assunta al protocollo di 

questo Ente al n. 4784 del 16.11.2012, relativa agli esiti di indagine ambientale – Rischio Amianto 

della copertura dell’abitazione condominiale di proprietà “OMISSIS”; 

 

Considerato che dalla suddetta relazione tecnica risulta che le analisi sul campione prelevato 

rivelano la presenza di fibre di amianto crisolito e la copertura e il serbatoio collocato nelle 

pertinenze esterne dell’abitazione sono classificati materiale da costruzione contenente amianto; 

 

Che inoltre si ritiene necessario la prescrizione ai proprietari dell’immobile di presentare e 

realizzare un piano di bonifica mediante la rimozione delle lastre in cemento-amianto rotte sul tetto 

e del serbatoio collocato nelle pertinenze esterne dell’abitazione con il codice CER 170605 – 

RIFIUTO PERICOLOSO inoltre la rimozione e/o l’incapsulamento e/o il confinamento della 

copertura compreso la canna fumaria del camino, da affidare a ditte specializzate nel rispetto delle 

leggi; 

 

Ritenuto, a tutela della salute pubblica, necessario ordinare la messa in sicurezza e la bonifica della 

copertura e del serbatoio in cemento amianto ubicato nella proprietà dei Sig. “omissis” che 

dovranno a propria cura e spese incaricare preventivamente una ditta specializzata; 

 

Visto Il D.M. 6 settembre 1994 recante normative e metodologie tecniche di applicazione dell’art. 

6, comma 3, e dell’art. 12, comma 2, della legge 27  marzo 1992, n. 257, relativa alla cessazione 

dell’impiego dell’amianto; 

Visto l'art. 50 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

Vista la Legge 257 del 1992 e tutta la normativa nazionale e Regionale vigente in materia;  

Visto l’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 241 (nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo); 

 

ORDINA 

 

per i motivi espressi in narrativa ai Sig.ri : 

 

 OMISSIS; 

 OMISSIS; 

 OMISSIS; 

 

1) di provvedere, entro 180 (centoottanta) giorni dalla data di notifica della presente Ordinanza, 

a  presentare e realizzare un piano di bonifica mediante la rimozione delle lastre in cemento-

amianto rotte sul tetto e del serbatoio collocato nelle pertinenze esterne dell’abitazione con il 

codice CER 170605 – RIFIUTO PERICOLOSO inoltre la rimozione e/o l’incapsulamento 
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e/o il confinamento della copertura compreso la canna fumaria del camino, da affidare a 

ditte specializzate nel rispetto delle leggi; 

 

2) di far pervenire a questo Comune, entro il termine di 30 (trenta ) giorni dalla conclusione 

delle operazioni di bonifica, apposita certificazione comprovante l’avvenuta bonifica della 

copertura e del serbatoio contenenti cemento amianto. 

 

DISPONE 

 

che le trasgressioni alla presente ordinanza siano punite come previsto dall’art. 650 del 

Codice Penale; 

 

AVVERTE 

 

Che si procederà in termini di legge in caso di inadempienza al presente provvedimento. 

Che ai sensi dell’art. 3, 4° comma della Legge 7/8/1990, n. 241, contro il presente atto, i soggetti 

destinatari possono ricorrere nei modi di legge, presentando ricorso al T.A.R. del Lazio o in 

alternativa al Capo dello Stato, rispettivamente entro 60 (sessanta) e entro 120 (centoventi) giorni 

dalla data di notifica dell’atto medesimo. 

 

Dalla residenza Municipale li,  31/01/2013 

 

 

 

  

 


